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Reporter

di setNmona

fototesto di Arnaldo Dell'Avo

Oltre la metà degli utenti del Centra
sportivo nazionale délia gioventù di
Tenero (CST) è composta di parteci-
panti a manifestazioni fra le più
disparate. E questa metà risulta esse-
re autoctona, cioè del paese- regio-
ne o cantone che dir si voglia. Con
l'ultimazione délia prima tappa
d'ampliamento e la presa di co-
scienza che il CST non poteva conti-
nuare ad essere un «baliaggio», le
porte si sono finalmente aperte
anche all'utenza in loco: scuole, asso-
ciazioni, singole société sportive,
gruppi promozionali dello sport,
animatori di Sport per Tutti e, persi-
no, gruppi sportivi esteri.
È da questi utenti che inizia la nostra
carrellata di immagini, istantanee fis-
sate senza un preciso intento. Una do-
cumentazione che vorrebbe essere il
riflesso di quanto avviene al di fuori
dei tradizionali corsi settimanali.

Le ginnaste di Haderslev (Danimar-
ca) hanno svolto un campo d'allena-
mento al CST in previsione di non
sappiamo quale convegno. Si sono
trovate a proprio agio e sono riparti-
te verso il nord felici e contente.

C'è stato anche un torneo internazio-
nale di canoa polo- unosport emer-
gente - con squadre svizzere, italia-
ne e francesi. S'è svolto neN'intimità
délia piscina del CST. Chi l'ha visto
per la prima volta, avrà capito che si
pub segnare con la pagaia, con la
mano e, anche, affondare l'avversa-
rio. Lo décréta il regolamento
deM'ICF (Federazione internazionale
di canoa). Leggo nel programma:
dopo la maccheronata serale, silen-
zio nel CST, tutti a Locarno o Ascona.
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I cinque cerchi e la fiammella olim-
pica al bordo délia pista d'atletica
per il 26° convegno cantonale della
Federazione sportiva ticinese degli
invalidi. In programma: attività non
competitive ma, nell'intimo dei par-
tecipanti, una gran voglia di mostra-
re quanto sanno fare. Giochi e gare
di abilità, di destrezza di precisione,
di «cocciutaggine» (resistenza)... e,
in premio, un sorriso e il sostegno di
chi stava loro vicino.

«L'altro sport» è un weekend orga-
nizzato al CST dal cartello delle or-
ganizzazioni giovanili del Locarnese
(con Diario e/o Tazebau in testa).
Una due giorni piena di sperimenta-
zioni sportive all'insegna dello sport
per contrariare la tossicodipenden-
za e il dilagante fatalismo giovanile.
Tremila i presenti,che hanno potuto
vedere o provare I'ebbrezza dello
snowboard «a secco» (ovvero eser-
citare le figure acrobatiche sul Maxi-
Tramp), I'equitazione, inaccessibile
fino a qualche anno fa, i pattini in li-
nea, tanto di moda in questi tempi: il
padre al figlio: vai piano, altrimenti
cadi... È caduto!

È stata una carrellata molto parziale.
Alcune immagini hanno la presun-
zione d'aver dato un'idea. L'intento
era quello di mostrare un CST -
come succedeva fino a una decina
d'anni fa - non più chiuso.B
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